
 

 

                                                                       

 

 

Al Presidente del Consiglio comunale di Trevi  

Ai Consiglieri comunali 

Al Sindaco Bernardino Sperandio 

 

 

ORDINE DEL GIORNO: ISCRIZIONE DEL COMUNE DI TREVI ALL’ANAGRAFE ANTIFASCISTA 

 

PREMESSA 

L'Anagrafe antifascista è una comunità virtuale di valori, aperta a tutti coloro che si 
riconoscono in una serie di principi enunciati sulla "Carta di Stazzema" promossa nel 70º 
Anniversario dell'entrata in vigore della Costituzione Repubblicana, con la quale il Comune 
di Sant’Anna di Stazzema ha istituito 

L'ANAGRAFE ANTIFASCISTA “per la costituzione di un Comune Virtuale antifascista.” 

L'iscrizione all'Anagrafe è aperta a tutti sottoscrivendo appunto la 

CARTA DI STAZZEMA che recita: 

“Iscriversi significa condividere, affermare, rivendicare i principi raccolti nella presente 
Carta, che sono alla base della nostra Democrazia, della Costituzione Italiana, della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, del Parco Nazionale della Pace di Sant'Anna di 
Stazzema. 

Iscriversi significa "essere per": un mondo senza guerre, terrore e forme di oppressione; un 
futuro migliore, di progresso sostenibile, bellezza e civiltà; la fiducia nell'uomo e nelle sue 
potenzialità, nella ragione, nella cultura. 

Per questo l'anagrafe è antifascista, perché il Fascismo è sinonimo di totalitarismo e 
autoritarismo; non solo un periodo storico quanto anche l'espressione di una visione del 
mondo e dell'uomo orientata al passato, arcaica, fatta di istinti, violenza, discriminazione, 
oppressione, razzismo. Essere antifascisti è una battaglia di civiltà: è l'affermazione di un 
universo di idee e di valori opposti ai totalitarismi. 

Aderendo al Comune Virtuale Antifascista e sottoscrivendo la Carta di Stazzema: 

AFFERMIAMO che esistano diritti inalienabili che ogni essere umano possiede, senza 
distinzione per ragioni di pensiero, razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione politica, 
origine nazionale o sociale. 

AFFERMIAMO il valore della persona e delle sue libertà, di pensiero, coscienza e religione; il 
diritto di tutti: a poter esprimere liberamente le proprie opinioni, senza discriminazioni, 



 

 

minacce o persecuzioni, ad autodeterminarsi come individuo, ad avere un lavoro e condurre 
un'esistenza dignitosa; il diritto ad una sfera privata inviolabile nell'ambito della proprietà, 
della persona, della vita, della famiglia; 

AFFERMIAMO il valore dell'istruzione e la possibilità di ognuno di accedere ad 
un'informazione libera, imparziale e accessibile a tutti, come strumento di pieno sviluppo 
della persona e di crescita collettiva; 

AFFERMIAMO il valore della giustizia e di un giusto processo; la tutela delle minoranze; 
l'uguaglianza di tutti di fronte alla legge; il rifiuto di ogni schiavitù, tortura, punizione 
crudele o inumana; 

AFFERMIAMO l'importanza delle pratiche democratiche, nella convinzione che la sovranità 
appartenga al popolo e che ognuno abbia diritto di partecipare al governo del proprio paese; 

AFFERMIAMO il rispetto dell'altro, delle sue opinioni e convinzioni; il valore del dialogo, del 
confronto, come modalità di risoluzione dei conflitti fra individui come delle controversie 
internazionali; 

AFFERMIAMO che il Futuro non è il Fascismo. La civiltà, il progresso, il futuro, appartengono 
alla dimensione democratica. 

Aderire all'anagrafe è un impegno a sentirsi parte di una comunità, che agisce per affermare 
e rivendicare con orgoglio e coraggio i principi della Carta, per restituire loro forza, dignità, 
fascino, per riportarli al centro del dibattito pubblico, della vita quotidiana, della 
contemporaneità.” 

 

CONSIDERATO 

Che sta succedendo qualcosa di preoccupante nel mondo: si riaffacciano simboli, parole, 
atteggiamenti, gesti ed ideologie che dovrebbero appartenere al passato. 
Non solo. Si fanno largo sentimenti generalizzati di sfiducia, insofferenza, rabbia, che si 
traducono in atteggiamenti e azioni di intolleranza, discriminazione, violenza verbale. 

In rete e sui social media, sulle testate giornalistiche, nelle dichiarazioni politiche come nei 
bar e nelle strade. Principi che credevamo forti e stabili e che ci sembrano in pericolo. 

Che sottoscrivere la Carta ed aderire all'Anagrafe significa prendersi un impegno per la 
democrazia e a sostegno dei valori della nostra costituzione. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO CHIEDE CHE IL COMUNE DI TREVI : 

 

 

 SOTTOSCRIVA LA CARTA DI STAZZEMA E ADERISCA ALL’ANAGRAFE ANTIFASCISTA  

 ASSUMA INIZIATIVE VOLTE AD INFORMARE I CITTADINI INTERESSATI CHE È 
POSSIBILE SOTTOSCRIVERE IL PROGETTO DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 



 

 

“NORME CONTRO LA PROPAGANDA E LA DIFFUSIONE DI MESSAGGI INNEGGIANTI A 
FASCISMO E NAZISMO E LA VENDITA E PRODUZIONE DI OGGETTI CON SIMBOLI 
FASCISTI E NAZISTI”, PRESSO LO SPORTELLO DEL CITTADINO DEL COMUNE DI 
TREVI, ENTRO IL 31 MARZO 2021. 

 

 

Trevi, 21/01/2021  

Stefania Moccoli  

                             

 

 


